Verbale n. 9 – 17 giugno 2010
Il 17 giugno scorso, nei locali del seminario arcivescovile, si riunisce, dalle 10.00 alle 12.30, il Consiglio presbiterale diocesano con il seguente ordine del giorno:

1) Preghiera dell’ora media e saluto dell’Arcivescovo.

2) Lettura ed approvazione del verbale della riunione precedente.

3) Focalizzazione di aspetti riguardanti la verifica diocesana: quali ambiti e quali modalità di realizzazione sono più utili e più idonei per la vita pastorale della nostra diocesi?

4) Anno pastorale 2010-2011: Educarsi ed educare alla Parola di Dio. Suggerimenti e contributi concreti. Per la riflessione e la discussione può essere utile la scheda allegata.

5) Varie.

Sono presenti 32 consiglieri. Assenti giustificati Massimo Briguglio, Santi Colosi, Massimo Cucinotta, Antonio La Rosa, Giuseppe Mirabito, Marcello Pavone, Giuseppe Ruta, Felice Scalia.  Antonio Sofia. Presiede l’arcivescovo mons. Calogero La Piana. Modera l’incontro mons. Salvatore Trifirò.  

1) La riunione inizia con la preghiera dell’ora media, la consegna del messaggio dei vescovi italiani ai sacerdoti che operano in Italia e alcune comunicazioni dell’Arcivescovo riguardanti le condizioni di salute dei sacerdoti Giuseppe Di Bella, Santi Gigante e Carmelo Passalacqua. L’Arcivescovo comunica che mons. Salvatore Camarda, per anni cancelliere della curia arcivescovile, ha scelto, per motivi familiari, di essere ospite del Collereale. Ringrazia mons. Pietro Aliquò per avere accettato la responsabilità della cancelleria diocesana. Comunica che p. Giuseppe Marletta ha lasciato la parrocchia di San Filippo Inferiore e che p. Francesco la Vecchia, nuovo provinciale dei Padri Domenicani, interverrà presso la Curia generalizia dell’Ordine per la revisione della decisione di chiudere la casa di Messina e di lasciare quindi la diocesi. Dà infine due appuntamenti: il primo riguarda la giornata diocesana dei giovani che, il 20 giugno 2010, a partire dalle 16.00, si svolgerà a Fiumedinisi; il secondo riguarda l’ordinazione di tre nuovi presbiteri e la chiusura dell’anno sacerdotale che avverranno a Messina, nella basilica cattedrale, il 28 giugno 2010. Introduce infine il tema dell’anno pastorale 2010-2011. 

2) La riunione prosegue con la lettura e l’approvazione del verbale della riunione del 17 maggio 2010. Si passa quindi alla discussione dell’ordine del giorno.

Educarsi ed educare alla Parola di Dio. Suggerimenti e contributi concreti. 

3) Dopo la lettura e l’approvazione del verbale della riunione precedente, l’Arcivescovo introduce la riflessione sul tema dell’anno pastorale 2010-2011: Educarci per educare alla Parola (quarto punto all’ordine del giorno). Questi i punti salienti del suo intervento:

a) I vescovi italiani hanno deciso di mettere al centro del decennio pastorale 2011-2020 il tema dell’educazione. Tematica già espressa nella Nota del convegno ecclesiale di Verona.

b) L’anno pastorale 2010-2011 deve caratterizzarsi come anno di fondazione e di preparazione al cammino decennale 2011-2020. 

c) Il raggiungimento dell’obiettivo centrale dell’anno passa attraverso lo studio e l’assimilazione dello stile e del ruolo educativo di Dio e della parola di Dio.

d) Il cammino pastorale passa attraverso alcuni obiettivi particolari, quali la convinzione che la missione della Chiesa è missione educativa; che l’educazione integrale della persona, della famiglia, degli adulti e della comunità è impegno obbligato di tutti; che l’impegno deve concentrarsi sul ruolo e sullo stile educativo del sacerdote e degli operatori pastorali. «Nel contesto culturale in cui viviamo diventa quanto mai urgente integrare le funzioni costitutive dell’azione della Chiesa (annuncio della Parola, catechesi, liturgia, carità) con le esigenze di una profonda formazione integrale della persona. Al centro del contenuto educativo si dovrà collocare la persona di Cristo, la sua opera di educatore dell’uomo in pienezza… La rigenerazione della persona umana in Cristo è un vero processo, un cammino verso la pienezza, “finché non sia formato Cristo in noi”».
4) Dopo l’introduzione dell’Arcivescovo, prendono la parola alcuni consiglieri. Questi, in sintesi, i loro interventi.
a) Bisogna riscoprire il valore e la centralità della parola di Dio nella vita quotidiana dei presbiteri, degli operatori pastorali e della comunità cristiana. L’ascolto e l’assimilazione della parola di Dio è la strada normale per educare alla vita di fede, di speranza e di carità (G. Tripodo, F. Pati, M. Giacoppo, G. Lonia).
b) Bisogna prestare molta attenzione all’omelia che esige sempre preparazione accurata, ascolto attento, interiorizzazione personale, comunicazione serena, linguaggio moderno, tempo adeguato (G. Tripodo, G. Tomaso, M. Giacoppo, F. Pati, E. Sentimentale, G. Lonia).
c) Bisogna riproporre l’esperienza della lectio divina. Esperienza avviata in diocesi con un certo successo durante l’anno del grande giubileo. I ritiri mensili potrebbero avere lo stile della lectio divina (A. Schifilliti). Le modalità della lectio sono tante. Non mancano i suggerimenti e i sussidi. Bisogna crederci e preparare, se possibile, nuovi strumenti diocesani (T. Cocivera, E. Sentimentale). Più che lectio divina, si dovrebbe dire “auditus Christi” (R. Frattallone).
d) Bisogna valorizzare la pastorale ordinaria. «Non sunt multiplicanda entia sine necessitate». Valorizzare la pastorale ordinaria significa, ad esempio, prendere sul serio gli itinerari di formazione alla vita cristiana (itinerari previsti dal progetto catechistico italiano) (F. Gullo, A. Basile) e centrare sulla parola di Dio l’adorazione eucaristica settimanale o mensile (F. Gullo). 
e) Bisogna privilegiare incontri sacramentali ed esperienze collaudate, quali la celebrazione del sacramento del perdono, la direzione spirituale. L’una e l’altra esigono grande disponibilità all’ascolto e al colloquio. In contesto di fede (R. Frattallone, A. Basile).
f) Bisogna valorizzare il cammino dell’anno liturgico come scuola di formazione alla vita cristiana e come fondamento di ogni attività pastorale. Insieme presbiteri, religiosi, laici (T. Iannello). La valorizzazione di aspetti dell’anno liturgico passa anche attraverso un uso intelligente di segni che la tradizione offre in occasione di celebrazioni particolari, quali la messa di prima comunione (G. Tomaso).
g) L’educazione all’ascolto e all’interiorizzazione della parola passa anche attraverso esperienze collaudate dal tempo, quali i centri di ascolto, la tre giorni biblica (A. Schifilliti), la settimana residenziale (T. Iannello, G. Lonia), laboratori e stages vari. Esperienze precedute e sostenute dalla capacità di avere buone relazioni personali. Da qui la necessità e l’urgenza di educarsi e di educare alla vita di relazione (G. Lonia). A partire dai problemi dei sacerdoti (F. Gullo).

h) Iniziative ed esperienze rientrano nell’impegno di evangelizzazione che è proprio della Chiesa. Centro dell’evangelizzazione è una persona: Gesù il crocifisso, il risuscitato, il vivente, l’emmanuele. Non diamo per scontato che la gente sia evangelizzata. Da qui la necessità e l’urgenza del primo annuncio e della catechesi. In contesto di missione (F. Farsaci). Di grande utilità possono essere le cellule parrocchiali di evangelizzazione (G. Lonia). Esperienza avviata in diverse comunità parrocchiali.

i) Iniziative ed esperienze hanno bisogno di sacerdoti educati all’ascolto, al dialogo, alla pazienza. Non dimentichiamo, però, che gli stessi sacerdoti hanno bisogno di essere ascoltati, di sentirsi famiglia, di essere membri del presbiterio diocesano. In giro c’è solitudine (S. Siracusano).
l)
Iniziative ed esperienze hanno bisogno di formazione permanente (E. Sentimentale). A questo proposito possono essere di grande utilità anche i due incontri di vicariato dell’Arcivescovo con i presbiteri (G. Modesto).

5) Il vicario generale, don Carmelo Lupò, dopo avere comunicato che la Commissione per la formazione permanente del clero si è incontrata più volte, fa notare che i sacerdoti hanno bisogno di riconoscersi e di essere riconosciuti come educatori e che devono essere meno autoreferenziali. Sottolinea la necessità che ci siano momenti forti di formazione. Distinti magari per età o per anni di sacerdozio.
6) La mancanza di tempo non permette di approfondire la discussione sul terzo punto all’ordine del giorno: Focalizzazione di aspetti riguardanti la verifica diocesana: quali ambiti e quali modalità di realizzazione sono più utili e più idonei per la vita pastorale della nostra diocesi?

Conclusione

7) Prima di chiudere l’incontro, l’Arcivescovo ringrazia i consiglieri per i loro contributi di idee e di esperienze e ricorda il cammino di preparazione all’elaborazione del programma pastorale diocesano 2010-2011. Chiude l’incontro con la preghiera. 

La riunione finisce alla 12.45. 

Letto ed approvato nella riunione del 28 ottobre 2010.

Il segretario

Il Presidente

